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arissimi Dixjani, ben trovati. Prima di tutto dobbiamo un pubblico rin- 
a a Claudio Gallo e a tutti gli organizzatori del convegno, tenu- 
tosi nella bella Rovereto, sul fumetto, il suo linguaggio, i suoi autori, al qua- 
le abbiamo partecipato con soddisfazione per l’ospitalità e la competenza 
mostrata dai curatori. Proseguiamo con una menzione a Raffaele Chiancone 
che ci scrive da Palermo. Lo ringraziamo non solo per gli attestati di stima e 
di fiducia che vuole accordarci, ma anche perché le sue note ci arrivano attra- 
verso la classica letterina cartacea 
affrancata e imbucata, a noi sempre 
particolarmente gradita. Raffaele era 
un lettore di Napoleone che, speria- 
mo tanto, il nostro Jan non gli faccia 
troppo rimpiangere. Ne approfittiamo 
per sottolineare che Dix è un perso- 
naggio ben diverso rispetto al suo 
predecessore, a partire dalla sua vi- 
cenda umana e psicologica. 
Ci scrive Franco Lana: “Signor Ambro- 
sini, è un appassionatissimo venti- 
treenne ‘fumettaro’ dylaniato che le 
scrive, ed è per farle i più sinceri 
complimenti per questo nuovo e 
avvincente personaggio che prende prepotentemente vita dalla carta ed 
entra a far parte delle vite e passioni di noi lettori famelici di avventure e 
conoscenza. Oltre a essere un folle amante dell'arte, studio pure la medesi- 
ma in quel di Tor Vergata (Roma) nel corso di laurea triennale in Scienze 
dei Beni Culturali; e, perciò, non posso che ringraziarla per dar voce a un 
reparto così ampio, ma paradossalmente di nicchia, come quello dell'Arte. 
L'Arte infatti si ciba di altri ‘mondi paralleli’ come la filosofia, la storia, la 
letteratura, la mitologia, etc, etc... non è facile coniugare tutto ciò, soprat- 
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tutto per il, presumo, limitato ‘range’ di lettori che tale 
tema, seppur vasto e infinito, può accattivare. Non ho 
mai letto la serie di Napoleone, e dunque non so quali e 
quante attinenze possano avere i suoi 
due personaggi, ma sta di fatto che, 
a mio modesto parere, le analogie 
con il celebre Indagatore dell'Incubo 
non sono poche né trascurabili: 
entrambi scettici, ma alle prese con 
situazioni quanto meno surreali; 
entrambi idealisti e sognatori (0 
almeno pare sia così anche per Dix); |: 
entrambi hanno quel fascino miste- | 
rioso che accalappia le donne, e di È 
conseguenza sono anche un po’ (li 
‘pasturoni’. Saper impastare a 
dovere tutto ciò non è per niente |' 
semplice, e se il grande Umberto 
Eco, dopo la Bibbia e Omero, ci 
mette Dylan Dog... io non esito ad 
asserire che Jan Dix ha tutte le pre- 
messe per affiancarsi alla grande creazione di Sclavi & 
co. Del resto, poi, tanto di cappello a chi, come lei, 
oltre a scrivere i testi, ci mette anche la matita... 
ovviamente anche quella fumettistica è un'arte... e non 
minore...” Ebbene, caro Franco, se il legame di parente- 
la di Dix con Napoleone è evidente per causa di pater- 
nità, quello con Dylan lo è per pratica professionale e per 
la grande stima che nutro nei confronti di Sclavi, ma, 
ripeto, Dix sta andando per la sua strada e ha un approc- 
cio con la vita e con il mondo che, nel bene o nel male, 
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è del tutto peculiare. Nonostante questo, però, Dix viene 
dopo queste altre due mie esperienze e i suoi tratti esi- 
stenziali, in fondo, non sono così diversi da quelli di tan- 
ti colleghi che lo hanno preceduto nel racconto di gene- 
re: deve sbarcare il lunario, farsi amare dalla fidanzata, 
conseguire qualche successo professio- 
nale, salvaguardare il sonno e la salute 
mentale, senonché queste occupazioni, 
già sufficientemente onerose, sono 
accompagnate e complicate da una 
persistente istanza di libertà, di gioco e 
di creatività che rappresentano, in 
estrema sintesi, i requisiti della bellez- 
za e quindi dell'Arte. La bellezza è un 
valore effimero, fugace e illusorio. Non 
è serva di alcun padrone: generalmen- 
te la si perde non appena si crede di 
averla afferrata. La bellezza sta nelle 
cose ma, soprattutto, dentro la nostra 
capacità di vederla e va nutrita e salva- 
guardata. La bellezza è beffarda: spes- 
so la si trova dissimulata e si nasconde 
in ciò che sembra lontanissimo da lei. 
La bellezza non si compiace di se stessa. La bellezza non 
ci lusinga, né si lascia lusingare. La bellezza non ama la 
bellezza. La bellezza è un’eterna fidanzata che non si 
lascia mai sposare. 
Vi lascio ora alla storia che avete fra le mani ottima- 
mente disegnata da Gabriele Ornigotti (autore anche dei 
bozzetti che vedete in queste pagine) dove il nostro avrà 
come interlocutore niente meno che la Morte in una ver- 
sione allegorica e polemica. Buona lettura. 

Carlo Ambrosini 
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“SONO MORTO NEL 
SONNO... SENZA 
ACCORGERMENE..!" 


MI INCONTRASSE PER LA VIA E* 
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SCUSATE, NON CONOSCE- 
VO IL POSTO. NON CREDO 
DI ESSERCI MAI CAPITATO, 
IN QUESTO MORTORIO 
DI QUARTIERE... 


= “JJ 
PSI GRAZIE, NON C'E 
SONO A POSTO... | FRETTA:SIE- 
[| QUANDO VOLETE 


POSSIAMO AN- 


5I TOLGA DI TORNO, 
NON APPREZZO IL 
SUO UMORISMO... 


QUELLA 
SEDIA, E* 
LIBERA? 


E TU FINISCI DI 
MANGIARE... NON 
PUOI LASCIARE 
SEMPRE TUTTO 


IL PROFESSOR EVERDINGHEN, 
UNA BRAVA PERSONA...HA UN 
NEGOZIO P'ANTIQUARIATO DIE- 

‘@ TRO L'ISOLATO... DA GUANDPO 
GL) E MORTA LA MOGLIE E 


1/7 OGNI TANTO, 
piane ci fi COSTA NIENTE AS- 
ISARCO SECONDARLO, E POI 
Lasagna | MIEI SONO CLIENTI 
EFAGALPOR ABITUALI E ORMAI 
\ NESSUNO CI FA 
PIU'CASO,.. 


FIGURATI 4. 
GUARDA CHE NON 
SONO UNO SPROVVEDU- 


L 
RO?... NON PUOI FA- gere 
RE A MENO D'INCO- [SONO UNO SPROVVEDU 
LO SEI GIA' PORTATO A 
LETTO... 


RAGGIARE OGNI UO- 
MO CHE TI SI AC- 
le 


ANDIAMO CON LA TUA 
MACCHINA, RUD. DAAM- 
MI IL TEMPO DI PA- A 


OK, MUOVIAMOCI “NA IO VI ASPET- 
TO FUORI. } 
E È L 7 194 
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BUONASERA. 


SCUSI AN- 
CORA E COMPLI- 
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CHI E* NON LO ALZATI ‘ STAI PAS- 


GUELL?IM- SO,JASPER. SANDO LA MISU- ill 
PUDENTE? NON LO co- ra, RA:CE NE ANDIA; SA 
- MO. NON PUOI CO-RA 


STRINGERMI AD_/A\®& 


ASSISTERE AL- 
LE TUE TRE- £. 


BUONASERA, PRO- 
FESSOR EVERDIN- 
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DOVRO* 
CHIUDERTI | 
IN CASA... TU AI 
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MA DOV'E' QUE- 
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MI SCUSI, VORKEI EVITARE DI î 
GIRARE A VUOTO UN'ALTRA MEZ- ae 
Z'ORA... STO CERCANDO UN NE- 

GOZIO DI ANTIQUARIATO, IL TI- î 
TOLARE SI CHIAMA TASPER Ad 
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SEI PIUTTOSTO FUORI 
STRADA .L’ETA' TI HA DI- 
STRUTTO L’OLFATTO, 
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iL NEGOZIO PRENDA A PESTRA...50- 
E‘ IN FONDO AL NO TRECENTO AAETRI, AAA 
È VICOLO... ; E‘ SENSO UNICO.FA PRI. 


GHEN.. 
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LE SONO GRA- 
“TO PER LA SOL- 
LECITUPINE, DOT- A 
TOR DIx.. 


NON L’ASPETTAVO i; ZONO VENUTO A TITOLO PERSONALE... ILN 
COSÌ PRESTO... DI 50- =; MUSEO NON Sl MUOVEREBBE PER UN PIT- 
LITO | PEZZI GROSSI Fil TORE MINORE COME 6/4{0EDRES BASI- 
DEL MUSEO SI FAN- £°d LILIS...GRAN PARTE PEGLI STUDIOSI NON 

NO DESIDPERA- i RITIENE NEMMENO DIMOSTRATA 
Lì, : LA SUA ESISTE 


cia 


GROSSO; PRO- 
FESSORE... 


GENTE DALLA AANENTE RISTRETTA, 

NOI PUE,INVECE, SAPPIAMO CHE E* 9 

ESISTITO, ECCOME... E‘ STATO UNO ] | L’AVREI SCOMODATA » 
DEI PIU‘* GRANDI ALLIEVI DI REAA- (B&S I ALTRIMENTI.VEN- 


LEI AN HA 
DETTO DI AVERE 
QUALCOSA DI ECCE- 
ZIONALE DA MO- 


BIATE GRAPITO. LA PROSSI-} 
MA VOLTA, PERO); CHIA- ù 


MI FA PIACERE CHE AB- 
MATE, PRIMA e 


a E t. ) BISCOTTI 
GRAZIE Lo ERANO PELIZIO- 


Mi PER ILTE)GIU- 20 i NY _ Sh i: 
ha DICE HILMAN. SISSA NL j Ad) BR (1° 4 
SPREA, 5 in = x Ca DM bw } 


Pra (1 


pali Peroni 
NF A 
TERE UNA SIMILE PA- 


STICCERIA TUTTI | 
GIORNI.» ci 
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ns 
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GRAZIE, NON 
DOVEVATE DI- 
STURBARVI... 


TENETE 
E LEVATEVI 
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SEI CONTEN- 
TA, GOLOSO- 


E‘ UNA 

GRAN VIZIATA, MA COME SI 

FA A RIFIUTARE QUALCOSA 
A UNA SIMILE BELLEZ- 
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PER 

PIACERE, NIEN- 

TE SMANCERIE, 
QUI... 


PER LA VERITA,TUA MOGLIE E* 
UNA SCHIFEZZA, AMORAN.., MA TU 
SEI PARECCHIO FORTUNATO PER- 

CHE' SEI MOLTO PIU‘ BRUTTO 


POVERINO... 
GQUELL’UOMO E' SO- 
LO DA TROPPO TEMPO. 
È HA SCORPATO LE GIOIE A 
® DELL'AMORE. D 


Sì SONO SMETTILA , BI- P" TU, PERO: LI AS- 
SCHIODATI, AL- SEL LATTIVO: 


SOGNA SEMPRE SECONDI PARECCHIO... 
LA FINE. ay DIRE LA VERITA... }{ 1TUOI! BARBONI NON 
BRUTTI, ASSECONDARE fe SE NE VANNO MAI A 
I MATTI E UN MANI VUOTE.» 
ERRORE CLA- alt= = 


NES, 


SOLO FINCHE' NON ESAGE- | UN OTTIMO LA- 
RANO, ANNIKA. AAA VENIAMO i VORO, STORICAMEN- 

A NOI. HO LETTO IL TUO TE CORRETTO... HA UN 
LX SAGGIO SULLA PITTURA TAGLIO DIDATTICO, 


DIVULGATIVO... L’HO 


PENSATO 
PER LE 


BEH, MALGRADO QUESTO, LA SCRIT- n GRAZIE, GIUDICE... PERO* 
TURA E‘ AGILE, NIENTE AFFATTO NO- a ci CHE VERMEER El SUO! 
IOSA... MOLTO INTERESSANTE IL CA- /f89 


- VA 4 CONTEMPORANEI CONO- 
PITOLO NEL QUALE PARLI DELLU- , (AP; SCESSERO LA CAMERA 


OSCURA NON E'CER- 
_ TO UNA NOVITA... 
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A DEFINI- 
TO UN LAVORO A 
DILIGENTE... 


7 CHE C'E RAGAZZA N da [ 
MIA? QUALCOSA NON] | IT JI 
fl (2? DIX LO N 

a ne 


COMUNICHIA- 
MO PER E-MAIL 
E SOLO PER QUE- 
STIONI PROFES- 

SIONALI... 


LASCIALO 
PERDERE. FORSE 
DOVRESTI CERCAR- 
TI UN ALTRO CON- 
SULENTE. 


TROPPO BREVE, Gi 
ANNIKA. RIPRENDI- & 


ANCORA 
DIX... DEVI PEN- 
SARE AD ALTRO4.. 
HAI FATTO UN EC- 
CELLENTE LAVORO... 
NON DIRAAMI CHE 
VI SIETE RIVI- 


NON AVVILIRTI, 


7 NON NEVALE LA 
PENA...TU LO SAI 
GUANTA POCA CON- 
SIDERAZIONE HO 
PER LE PENE D'A- 
® MORE. 


1° CIAO, ANNI- E TU CHE 
KA. GIUDICE. AI CI FAI QUI; 


GHERRIT 2. 


GO CON IL TUO STO... NON ABBIAMO 
BEVUTO UN BEL NIEN- 
TE, AAA NON LO TROVO.» 
NON RISPONPE AL 
TELEFONO. 


NON 
DOVEVI FARE IL PUNTO 
VO UN SOPRALLLIO- E‘ PROPRIO QUE- 


COMPARE DI 
BEVUTE ©. 


SONO 
STATO ANCHE 
A CASA SUA 
E NON RISPON- 
DE NEMMENO 
AL CITOFONO... 


NON E*PROPRIO IL MO- \ MI HA FATTO UNA 
MENTO, ANNIKA,.. CI dà RIA ESTA COSI PERCHE® 
ASPETTANO A VILLA Do i SN) ARRIVASSI PUNTUALE»: 
GODETZCKY PER LE |; i RBB \\ SONO UN PO' PREOCCU- 
QUATTRO ... IL CUSTO- Ù À s È v PATO. TU HAI ANCORA 
DE CI APRE LA CASA ai i 3 Î LE CHIAVI DI CASA 
PRIMA CHE AR- sa Cee & SUA, VERO? 

RIVI L’UFFICIA-@ a \ 

LE GIUDIZIA- 
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VAI AVANTI, 
È xa TI SEGUO CON LA 
REI CONTROLLA- 4 MACCHINA. 
RE CHE NON SI 
\ SIA FATTO MA- 


CREDO CHE IL MODO 
MIGLIORE PER LIBERAR- 
i Sì DI QUALCUNO SIA 
QUELLO DI CORRER- 


Th "| 
UA” A ; 


NON TRO- 

!/ Va CHE QUEL- 

| L’UOMO AI RAS- 
SOMIGLI? _S° 


GLI EVERDINGHEN 
SONO UNA DELLE PIU‘ 
ANTICHE FAMIGLIE DI AM- 


VEDO CHE IL QUA- 
DRO E' RIMASTO IN- 
COMPIUTO, PROFES- 
»» SORE.. 


GIA) QUE- 

STO E* STATO L’ULTI- 
MO LAVORO DEL PITTO- 
RE, BASILIUS E‘AAOR- 
TO PRIMA DI POTERLO 

> FINIRE, A 37 ANNI. 
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IL PER- 
SONAGGIO RI- 
TRATTO DA BASILIUS 
ERA UN RICCO COAM- 
MERCIANTE DI TEGO- 
LE... E\AAOLTO PROBA- 
BILE CHE FOSSE UN 

AMO ANTENATO, 


MA LEI COME 
FA A SAPERE ? 
SULLA BIOGRAFIA DI 
QUESTO ARTISTA 
NON C'E‘ PRATICA- 
Y MENTE NULLA... 
NESSUN DOCLU- 
MENTO, NESSUNA 
TESTIMONIAN- 
ZA 


E° VERO... FINO A OGGI 
NON C'ERA NULLA, MA 10 
HO AVUTO FORTUNA. CAPITA 
A CHI COME ME PASSA IL 
SUO TEMPO FRUGAN- " 
VO FRA | LIBRI ANTI 
CHI E LE VECCHIE ,# 
SCARTOFFIE.., 


IN UN MERCATO DI ROTTERDAM HO 
TROVATO UN LIBRETTO NEL QUALE CI } 
50NO INFORMAZIONI PREZIOSE SUL- 

LA VITA DEL NOSTRO PITTORE, = 


QUESTO AAMNSCONO- 
SCIUTO SACERDOTE 
ERA UN CERVELLO RAF- 


n 


FINATO: DOTTOR DIX... TR 
è UN GRANDE MI- | 
E: sd 


ì 


I 


E‘ IL ANEAORIALE DI UN 
PICCOLO PRETE CATTOLICO 
CHE AVEVA LA SUA PARROC- 
CHIA PROPRIO IN QUESTO QUAR- 
TIERE QUATTROCENTOCINQUAN- 
T'ANNI FA: 4’ABATE 


QUI CI SONO IDEE AAOLTO INTE- 
RESSANTI ANCHE SE NON PROPRIO 
‘ ORTOPOSSE SULLA TRASMIGRA- ( 


IL TESTO 
ESPONE TESI AL 
LIANITE DELL'ERESIA, 
E° SCRITTO A MANO IN 
UN ARCAICO PIALET- 
TO FIAMMINGO. 


LA TRADUZIONE E* 
QUASI IMPOSSIBILE 
PER | PIÙ... AAA NON 


CHE DICE 
A PROPOSITO 
DI BASILIUS2, 


SI ACCOMODI... SE H 
LA BONTA DI ASCOL- 
TARAAI, GLIELO RAC- 


RT 


] 
4 
) 
d, 

Ù 
WA 


POTREMMO COAMINCIA- 
RE PROPRIO DA QUANDO IL 
ANO AVO, FABRITIUS, SI PRESEN- 
TA NELLO STUDIO DEL PIT- 
TORE PER LA POSA, 
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ki 
[a 
DI 
< 


28 


VENITE, 
PREGO... SIETE 


SI) ANA MOGLIE E‘ DO- Wa SA i VENIVO A DIR- XI SAREBBE UN VERO PEC- N 
VUTA ANDARE PRESSO LA È d VI CHE DOVRE- | CATO... NON PARLO DEL MIO, 
MADRE, A LEIDA, E NON d pe VIGO AMO RIMANDA- MA IL VOSTRO TEMPO E‘ 
TORNERA*‘ CHE FRA QUAT- ‘Egg È. i RE LA SEDU- PREZIOSO, MESSERE.,, 


TRO GIORNI. MIO FIGLIO _ Rf | % TA DI POSA. 


POSSIAMO LAVO - 7 VOI INVECE STARETE IN PIEPI ACCANTO 


pay 
RARE LO STESSO, : E ALLA SEDIA... COMINCERO' CON VOI E DI- 
di IZ PINGERO* LA VOSTRA SIGNORA MOGLIE 


L'IMPOSTAZIONE 
REL RITRATTO... 
AMADAME STA- 


RA* SEDUTA... I ; 


IN FONDO ABBIA- SI Tx 
MO GIA STABILITO É 0A >” IN UN SECONDO TEMPO, QUANDO 


DATEMI IL 
MANTELLO E 1 


GUANTI, SIGNORE... Bi 


E PRENDETE PO- 
STO SULLA PE- 
DANA. 


CI SONO DEI SEGNI PER 

TERRA SUI QUALI DOVRE- 

STE AVERE LA CORTESIA 
DI AMETTERE | PIE- 


SIATE SOLENNE, | hl Veg QUANDO VOSTRA MOGLIE 
MA UN PO' ME- 5 i VERRA QUI VEDRA IL VO- 
No MmPETTI- | 3A A STRO RITRATTO FINI- 


SE AVRETE PAZIENZA 
NON CI VORRANNO CHE 
PUE O TRE SEDUTE 


AD AVERNE 
[| ABBASTANZA, 
SIGNORE 


UN ATTI 
MO ANCORA 
E VI CONGEDO, 

MESSERE.,. 


MOLTO BENE, STA & : 
VENENDO MOLTO BE- & 5 AMANI ALLA STESSA \im 
NE, AAAICO AIO:.. VOI AME- JM CONTENTO CHE È ORA, SIGNORE, 
RITERESTE UNA FAMA IL RITRATTO SIA si j} P'ACCORDPO?,. ® 
dI DI VOSTRO GRA- rca e 


2° DIMENTO.. _< I te A perni sti 
di ti 4 mr + i SIA 
i O. 


A 


GRAZIE, 
\GNORE.. 
ta Î 4] d 
VE ì } \ 
i it 


QUESTA SE- 
RA SI FA FE- 


TENETE, ACCETTATE NON E' NECES- 
UN ACCONTO..E' LA SARIO, MESSERE... 
ANETA' DI QUANTO AB- 

BIAMO PATTUITO... 
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VACCI PIANO, DA- 
NAE. NON POSSO 
S; 


DAY SENZA PASSARE LA © 
MISURA... DOMANI DEVO 
LAVORARE A UN RI- 


NO, STANOT- SEI UN BASTAR- 
TE DORMO DO». PER UNA VOL- 6 
TA CHE HAI DEI SOL-/ 0 

DI INTASCA,. N 


MEZZO SBRONZO 
GIA' LO SEI... NON HAI 
DETTO CHE VOLEVI PI 
VERTIRTI 2. 


COS'E QUESTA FRETTA ? 
NON PREOCCUPARTI, NON 


HO INTENZIONE DI SCAP. 


ACCONTEN- © 
| DI MANGIARE 


i al a 
ara rage 


TELO, FUR-® 
FANTI ni 
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STATE BENE, 


AHAH... 
BASTARDI. 


SEI 
SICURO PI 
STAR BENEZ, 


AD ALZARAAI! 2 
PADRE KLA- 


MA TU 3EI 
FERITO, PER- 
DPI SANGUE... 


BASILIUS, SEI 
TU, RAGAZZO 
ANO... 


VISTI IN FAG- 
CIA 2 SAI CHI FOS- 
SERO QUEI AMAL- 

FATTORI 2... 


VIENI CON ME IN CA- 
NONICA «FATTI DARE 
UN'OCCHIATA... FORSE 


AMI HAN- 


NO PRESO 
LA BORSA, QUEI 
MALEDETTI »» 


GENTE DI FUO- 
RI. SE NON ERA 
PER VOI SI SAREB- 
BERO PRESI AN- 

CHE LA AIA PEL- 
LE 


DOVREMMO CHIAMA- 


RE UN DOTTORE. 


QUELLO CHE AI FA VERA-NÎ 
MENTE MALE E' AVERCI RI- 
E' SOLO UN # a MESSO L’ANTICIPO DELLA 
GRAFFIO, P. 


HO SOLO BISO- - SS E‘ STATA LA BIRRA A TRA- 


GNO DI DORMIRE, 
HO LA TESTA AN- 
NEBBIATA.» 


DIRMI. SE FOSSI STATO SO- 
BRIO, QUEI CANI NON SA- 
REBBERO RIUSCITI A 


BUTTARMI | SEI SICURO? HAI 
A LETTO. | UNA BRUTTISSI- 
GRAZIE, MA CERA E NON 


= NON PREOC- 
CUPATEVI, MI BA- 
R; STERA SMALTIRE 


LA SBRONZA... DO- 


ABATE... TI REGGI IN ì Î MANI DEVO LA- 
PIEDI... e i VORARE. 


RE so ) NON SERVIRE8- A | 
e": BISOGNA Na a_i Ret BE A NULLA... VI SONO 
MP SPORGERE DE- w a DEBITORE, PADRE... APPE- 
i NUNCIA, FIGLIO ; OM NA POSSO PASSERO' DAL- 
a AMO SA A, LA CHIESA A FARE 
I sl i UN'OFFERTA» 


PO VA PURE. 
CHI SONO IO 
PER FERMAR-// 

TI. 


RO' PERCHE 
NON SIA IL AAA- 
LIGNO A GUI- 
PARE | TUOI 


° DATI ti 
yy 


ai Le 
LS 
1». 


dll 


. n) 


An RA i 
(SCHY 
ì SONO LA LI 
i SIGNORA EVER-} }\, 
e DINGHEN... ì 

VAI va ‘ 
q ti 

Li 


si 


VI STAVO Con 
ASPETTANDO, 


GUESTO GIOVANOTTO 
DEV’ESSERE IL NOSTRO 


VISSIMO, MESSER 
BASILIUS, E' UN BAM- 


BINO sN 


teo (i 
N 
è 
Q da i 
A eos è 
Diù 
, 


HO DELLE BUONISSI- 
ME CARAMELLE DI 2UC- 
CHERO CHE TI ASPETTA- 
NO, SE SAPRAI STARE 


BENE, ALLORA... 

SE VOLETE ACCOMO- 
DARVI SULLA PEDANA 
POSSIAMO COMINCIA- /f2 
NRE ANCHE SUBITO. 4 

sé 


NULLA, MADONNA, AI ASPETTAVO nuzzeno A @ Si TRATTAVA S0- 4 

DI VEDERVI CON LUI, MA ERA UNA MT LO DI QUALCHE UL- È 

MIA IDEA... LA SUA PRESENZA M\\ TIMO RITOCCO AL 
NON E* PIU‘COSI' NECES- MI Ya SUO RITRATTO 


STATE PICEN- 
PO?NON VI CA- 


Hr NON x Re 7 a 00 
VI HANNO ‘E "N À (API 10 TRE ANNI FA IN SE- 
DETTO CHE H i NYA di GUTO A_UN'AGGRES- 
SONO VE- ch I RISSA SIONE SUBITA IN UNA 
DOVA ? " E = > STAZIONE DI PO- 


E ALLORA SONO IO A NON CAPI- 
RE... VOSTRO MARITO E‘ STATO QUI 
TRE GIORNI FA PER L'ULTIMA SEDU- 
TA DI POSA... IL SUO RITRATTO E* 

GUASI ULTIMATO, IL COLORE E* 

ANCORA FRESCO? 


GUARDA- \M 
TE VOI STES- ik 


SIGNORA N:SW 
EVERDIN-JA \ 
GHEN! £ N@}/® 


dA 


ME NE GUAR- 
” DEREI BENE, SI- 
GNORA. E‘STATO 
VOSTRO MARITO 
A PREANNUN- 
CIARAI LA VO- 
STRA VISITA. 


I ASCIANDO 
DI SASSO IL NO- 
MASTRO BASILIUS,, 


Y UN ISTANTE DI 

.-Hl SMARRIMENTO SI 

« A PRECIPITO A S0c- 
Ma CORRERLA... 


NO? HO VOGLIA 
DI VEDERE GEN- 
TE. PRESENTA- 
9 AN IL TUO 
Hi AMICO 


TORNA DI SOPRA, HO 
DETTO/ NON VECI CHE | 
SONO OCCUPATO?2.. 


SCUSI» SIGNOR DIX, 
ANA MOGLIE NON STA BE- 
NE, NON POVREBBE 

SCENDERE DAL 


lO 
NON VEPO 
NESSUNO. 


GUARDA IN ORA POVRO' 
CHE STATO LEGARTI AL LET- 
, TO. E NON RECRI- 
MINARE: TI AVE- 
VO AVVERTITA / di 


ACCIDENTI GLI 
HA PRESO2,. 


[/T EPPURE QUEL- ij 
LO SA DI COSA PAR- 
LA QUANDO SI TRAT- 

TA DI BASILIUS,. 


L'AMBIENTI- 
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RE... IN 


| PROFESSO 


di 
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dd 


ia ln 


i? W DEVESSERE MOR- 
fu TA DA POCO?NON E 
\ ANCORA FREDDA. 

e 


j 
it 


j 


SEI DAVVERO OSTI- 2, 
NATA i AAA HO CORDA 
SUFFICIENTE PER 
TUTTI E DUE. 
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NON SONO PIU 

DISPOSTO AP AS- IK , 
SECONDARTI, TE fERÒ 

L'HO PETTO... g » 


; é 
Ko 
: 
\ 


v 


? cuuso LA POR- (HB 
TA, MALEDIZIO- , 
NE. ef 


7, 
LA i 
MACCHINA NON ‘ 
ia = C'E) GHERRIT... E 


LUI NEANCHE.. 


MILITARY se NE E ANDATO E HA 
DIMENTICATO IL CELLULA- 


a 


QUELLO 
GLI CAPITA 
SPESSO, E*UN 
ALE SBA - 


J Ti. PERLO ME- 
VAMO LN MUC- N a NO SAPPIAMO 
CHIO DI COSE G CHE NON E‘ QUI 
DA FARE... E‘ iù i SVENUTO NELLA 


i VASCA DA BA- 


MIPAAMM: NON 
MA CAPISCO. 


IO AAE NE VADO, TI LA- 
SCIO LE CHIAVI, GHERRIT. 
RIDAGLIELE TU QUAN- 


UN 
MOMENTO» 
ASPETTA UN PO. 
QUI C'E‘ LA SUA 
AGENDA... 


‘‘ANTIGUARIO TASPER EVER- 
DINGHEN , GOVERN STRAAT, 
42! E' L’ULTIAAA NOTA CHE 
HA SEGNATO SULL’A- 
GENPA.., 


". BENE, PROBABIL- 
MENTE E' ANDATO LI*.,, 


UN MOMENTO, ANNIKA... 
AVEVO DEGLI AMICI IN QUEL 
LA ZONA. ILCOMUNE LI HA 
SFRATTATI UN PAIO DI ANNI 

È FA. GLI HANNO ASSEGNA- 
> TO DEGLI ALLOGGI NUO. 


HAI RAGIONE... 

E‘ LA ZONA DEL 
VECCHIO PORTO...TUT- 

TA QUELL’AREA E* 


NON PUO!AVER PRE- © 
50 UN ALTRO APPUNTA- 
MENTO SENZA AVVI- 


INSOMMA, 
CHE VLOI DA 


HAI CAPITO CHE 
IO NON CI TEN- 
NY GO AFFATTO A 
\_VEPERLO...TI 


i Ta LE CASE ERANO PERICO- 


LANTI, IL QUARTIERE STAVA 
SPROFONDANDO, HANNO SG0M- 
BERATO TUTTI. MI SEMBRA 
PROPRIO CHE LI NON CI SIA 
PIU' NESSUNO. 


} SEMBRA STRA- 
NO CHE CI LASC- 


+ NO UN ANTIQUA- 


LA TESTA, 
MALEDIZIONE...) 


jo 


fl 


JASPER. TORNERO* 
DOMANI SE HAI DA FARE, 
tà MA NONTI AZZARDARE 
> A VENDERE QUELLA din 
; SPILLA... | 


= si ‘ 4 
| Fee” C\ VEDIA- x 
n MO DOMANI, BUO- 
NASERA, SIGNO- 
RA.» 


i 
y ATTEINI 
AD 


ala Tote 
== 
Machi 


una 
SS Si 


-_ 


uoWwr =" Fr 
| \\ndi===— L; 
7 ca" 

pri 


ÙY DOVREMO LASCIARE L’AUTO È 
SI E ANDARE A PIEDI, ANNIKA. 
i DA GUI IN POI E‘ TUTTO 

TRANSENNATO, 


TTTTZÀ 


mit 
J 


Per, 
E‘ LA SUA,NON 
C'E DUBBIO... 
lime “ I 3 T_T 
AA x 4; “MAI 


HH | LALA L= A Ji 
Ea arri S d 


I 
TUTTO IN Rovi- /* 
va aal 
rr fe 
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ì a: è | 
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P—vorre! N B9:-*- F __. Fa 
PROPRIO CAPIRE A d PURNA |] AZÙ 
| |eraranerumns i 
RESTAURI 

TW SAPERLO NON 

CI RESTA CHE 
IN TROVARLO, 


(RA 
[A 
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AGG 
RI 


SETE 


ni 


RT ERI 


D/ 


Se 


N 


ORA CERCHI DI SPIE- 
GARAMI CHE ACCIDEN- 
Èì\_T) STA SUCCEDEN- 
PO QUI. 


PERCHE MI HA LEGATO?.. 6 
CHE SIGNIFICA TUTTO _/& 
QUESTO Pu 


4 


QUELLA DONNA 
E* MORTA. CHI 
e? 


E PROVI A ESSE- 
RE CONVINCENTE... 
HO UNA GRAN VO- 
GLIA DI RESTITUIR- È 
LE QUELLA BOTTA # 
IN TESTA CON GLI 


SI LASCI INGANNARE 
DALLE APPARENZE. 
POSSO SEDER- 


NON Al FACCIA PERDERE LA 
PAZIENZA, EVERDINGHEN < SI 
SPIEGHI O LA TRASCI- 

NO VALLA POLIZIA A 

CALC) NEL SEDERE. 


eee ASI 1) PER FARLO DEVO RIPREN- 
È Mii DERE IL RACCONTO DA DOVE 
GUELLA SGUALPRINA GI AVE- 


prep 


‘LA DONNA LENTAMEN- 
TE RIPRESE | SENSI)” 


di; ng, 


MI SPIEGO, CER- 
; TO, CERTO... 
a + ; 


BASILIUS 
PORTO* LA MOGLIE 
DEL AAERCANTE SVE- 
NUTA IN CAMERA SUA 
E LA SPRAIO' SUL 
LETTO... 


1O NON DILEGGIO 


NESSUNO, MADONNA... 


IO VI ASPETTAVO... CO- 


ME FARESTE AD ESSE- 
RE QUI SE VOSTRO MA- 


RITO NON VI AVES- 
SE AMANDATA 


VI SENTITE, 
SIGNORA? 


VOI 
SIETE UN PAZ- 
ZO. DILEGGIATE 1 
MORTI E VI PREN- 
DETE GIOCO DI 
ME. 


NON E' STATO CER- 
TO MIO MARITO A 
Id MANDARAI DA VOI, 

MA MESSERE: £‘S7A- 
UTO L'ABATE 

FEASTER a 


L'ABATE E‘ IL MIO CONFES- \ 


SORE... IO AVEVO ESPRESSO 
IL PESIPERIO DI AVERE UN 
MA RITRATTO CON MIO FI- 
GLIO JOAN.., 


IO ACCONSENTI |... 
IN UN SECONDO 
MOMENTO iL BUON 
UOMO MI COMUNI» 
CO DI AVER PRE- 
SO ACCORDI FIS- 
SANDO CON WI 

IL GIORNO E L’0-/& 
RA DELL’AP- 
PUNTA MEN- 


E* UN AMICO, MA 
10 NON HO MAI PAR- UU 
LATO PI QUESTO 
CON LUI... 


I. CURATO MI PROPOSE 
DI FARAI RITRARRE DA VOI, 
MI DISSE CHE VI CONOSCEVA 
E CHE VI STIMAVA UN BRA- 


IL GIORNO A È MA 
E'0GGl 4 ì f ANDIAMO, 
i \ E RIDICO- 

LO. 


10 NON INTEN- 
DO PILVASCOL- 
TARE UNA 50- 

LA PAROLA’ È 


MEDIATAMENTE 
2 LA PORTA,PRE-, 


EP APRITE Im- S ; 


5 


Ki 
: MRI 
DEVE DPAR- 


MI PELLE SME- 
GAZIONI .. 


' E QUEST’ACCIDENTI 
DI FERITA SI E‘ RIA- 
Li PERTA 4. 


PIWETEY®”YYYTFW_-x ? 


Lee sana 
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ABATE KLASTER 
CI HA LASCIATO > PUR- 


MA CHE 
DIAVOLO 2? PARTI QUELLE 
STATE IN- À RISPOSTE, FI- 
DIETRO. SUSE 


NO, ACCIDENTI .. Fagy Y 
MI LASCI SEN- A9I 
ZA RISPOSTE, 


VIENI CON 
ME, BASILIUS. 


ANCHE TU SEI 
MORTO: FIGLIO 


TO SU QUEL LET- sN 
TO. _ HA 


SEI MORTO, UCCISO DA Si ì VINO... COME POSSO 
QUEI FURFANTI DURANTE ! A /DIRLO?A VIVERE E' STA- 
CHE LA RAPINA, RICORDI ? QUEL- Vi 
STATE DI- i / N > MATERIALE CHE CHIA- 
447 : MIAMO SPIRITO... 
GP 


AMI SE) MORTO FRA LE 
BRACCIA MENTRE TI SOC- 
CORREVO... SEI MORTO SEN- 
ZA RENDERTENE CON- 


RITO, TRE ANNI 

POSSONO ESSE- 
RE BREVI QUAN#j 
TO UN GIORNO. alli 


DICEVI CHE LA FERITA alito L IN QUEL MOMENTO (0 
ERA UN GRAFFIO, E CHE i - : MI ACCORSI CHE IL TUO 
NON POTEVI ATTARDARTI,.. }: SPIRITO IGNARO SE NE AN- 
L'INDOMANI AVEVI UN LA- : - DAVA VIA PIMENTICO DEL- 

VORO IMPORTANTE DA 4 3 LE SUE SPOGLIE MOR-_. 

ULTIMARE... _. ( < fo S 


ME NE ACCORSI, MA NON POTE- 
VO TRATTENERLO...0 FORSE NON 
VOLEVO... QUEL PRODIGIO CONFER- 
MAVA 1 AIEI STUDI E INOGNI CA- 
50 TU NON AI AVRESTI ASCOL- 2 


Y SE TU NON FOSSI VENUTO 
QUI» SAREI VENUTO 10 DA 


NON E‘ POSSIBILE... 
NON E' POSSIBILE... 


10 SO CHE LO SPIRI-\ 

TO PUO AVERE UNA 
SUA VOLONTA, MA IGNO- 
È), RO COMPLETAMENTE 
Il COME TU POSSA AVER 
IAAMAGINATO LA REAL 


ì HO DOVUTO DI- 
VENTARE UNO SPI- 
RITO A AIA VOLTA 

% PERCHE'TU POTES- 
51 UPIRE LA MIA 
VOCE. 


TO?. LA MOGLIE 
DEL MERCANTE 
E‘ VENUTA DA 


TU AAI STAI 
BUGGERANDO, 
PRETE 4. 


X = QUESTA E‘ 
Meleg” TOMBA DOVE 
NERI SEI STATO SE- VADA, A QUESTO PUNTO NON LO 
POLTO TRE AN- SO» SEI STATO UN GRAN PEC- 


FIGLIOLO, IO TI LASCIO. DOVE TU 


BASILIUS 


TATEMI, ABATE... CHE pr _ ANI DISPIA- 
DEVO FARE 2.. COSA CE, BASILIVS, NON 
SUCCEDE APES- POSSO AIUTARTI, HAI 
. FREQUENTATO TROPPO 
| BORDELLI E TROPPO 


3) 
agili” 


DENTE... MA SEI / x i; RACCONTO 
ANCHE UN ARTI - SI INTERROM- 
STA » USA LA TUA 7 ° 

IMMAGINA - 


FACCIA- 
MOLA FINI- 
TA... EVERDIN- 
GHEN... CHE DIA 
VOLO SIGNIFICA? 
CHE UNO POTREB- 
BE ESSERE MOR- 
TO SENZA SAPER- 
LO? SE C'E' UNA 
MORALE IN QUE- 
STA STORIA NON 
L'HO CAPITA. 


E' SUGGESTIVA MA:AL MO- 

li MENTO; TUTTO QUELLO CHE VOR- 
REI SAPERE E° PERCHE LEI AMI 
HA COLPITO E COS'E‘ QUE- 
STA SPECIE DI FUNE- 


».| PITO DI LEGARE 


DOVEVO COL - 


PIRLA» DIX. LEI 
MI AVREBBE IMPE- 


QUELLA SGUAL- 

DRINA AL LETTO... Pi 

NON DOVEVA Fd Y 
SALIRE. 


CONTINUA A 
FARSI INGAN- 
NARE PALLE 
APPAREN- 


LEI E'UN POVERO FOL- 
LE; EVERDINGHEN, CHE 
SENSO HA LEGARE 
UNA AAORTA?. 


SIAMO 
TUTTI MORTI, 
DIX. LEI AMI 
DELUDE... 


MI DIA QUEL- 
LA PISTOLA‘ 


STIA INDIETRO» 
HO DETTO. 


FERMO, 
EVERDINGHEN, 
NON LO RIPE- HE 


"RA? UCCIDI QUEL 
Mo 


CCIDILOÌ 
UCCIDILO + 
STRO! x 


Al, VECCHIO 
}_/DIOTA... 


VW NO, MALEDI- 
ZIONE... NON 


D ” } LES: | DE x 
N hi 4 
YI, I) 
DTA n lt % x 


et NON TE NE DA- 
{ Ù RE PENA... NON 
‘ ia POTEVA ANDA- 
RARE DIVERSA- 
ENTE 


AVREI GIURATO HO DOVUTO IMPA- 3 VAI 


CHE ANCHE LEI RARE A RESPIRARE 
FOSSE MOR- # x MAPERCETTIBIL- 


RATO DA UN IN- 
CUBO. 


VELI 


LA PREGO, NON NON HO CONME IL 
AN PARE IL AO- CELLULARE, BISOGNA 
MENTO»: E .À i CHIAMARE LA POLI- 


QUEL PORCO ERA UN 
PERVERSO: PRETENDE- 
VA TUTTA QUESTA MES- 

SA IN SCENA PER EC- 

CITARSI,,, 


CEUN " E " VADZE ND 
TELEFONO, | MI RAGGIUN- 
QUIZ. Rua GA 

"TE A i z U «| I 

MP DI sorto, N #0 ì WAI GP ; 

af N NEGOZIO." , | SEE 
y i b d 4 È : , Ì ; 14; È dà 
i È SE fl dd ? 4 #; IH f 
\ , SR “ î i if 


LASCIA 
QUELLA DONNA » 
MALEDETTO 
PAZZO? 
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"QUI SIAMO SO- fl 
LO AL 30 DI GO- 
VERN STRAAT. 


IL NEGOZIO PI QUELL’ANTI-|T 
QUARIO AVREBBE DOVUTO 
ESSERE DIETRO IL CAN- 
ceLLO.. 


sie lan) 
ì 
0) | 


È DA 


a 
30 


SEMB 
UN VECCHI 


| COSA i 
VA- È 


GUARDA 
UN PO' CO 
HANNO TRO 


‘gu Ga vi vii i va ri 
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ATTENTO 
A DOVE MET- 
TI 1 PIEDI. 


À i «- 
E E 
dA A 
SI PUO' SAPE- 

RE CHI SIETE2. 


SONO 
ANNIKA HER- fe 
MANS... PEL RIT- 

KSMUSEUM... # 


AVETE LETTO 
I CARTELLI 2, 
NON POTETE 
STARE QUI... 


AH, SIETE QUELLI 
DELLE BELLE ARTI... 
SCUSATE, VI AVEVO PRE- 
SO PER DEGLI INTRUSI... 
VENITE» L'INGEGNERE 
VI ASPETTA... 


UNZIONARIO 
| DEL MUSEO, IN- 
|> __GEGNERE» 


SONO L'INGE- 10 LA CONOSCO DI VISTA, DOT 
GNER DE VLA- TORESSA... HO CHIAMATO IERI 
AINCK, IL DI- L'UFFICIO DELL'ASSESSORE, 

RETTORE DEI NON AVREI SPERATO IN TAN- 


LAVORI. TA SOLLECITUDINE... OGGI E* 
3 UNA GIORNATA FESTI- 
VA 
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NON AAI SIA GIA QUESTA ZONA 


DELLA CITTA' E' STA- 

TA MOLTO ATTIVA E 

OPEROSA NEI SECO - 
LI PASSATI... 


MANDA L’AS- VISTO ILCIMITE- ‘ 
SESSORE... COMUN» RO; DUNQUE... DIREI 
QUE, HO VISTO CHE CHE C'ERA DA 
AVETE FATTO DELLE ASPETTARSE- 
SCOPERTE INTE- 


° TEUN CAMPOSANTO CHE RISALE AL 1300,..0RI- 
Portae ginizia di l GINARIAMENTE ERA UNPICCOLO CIMITERO DI 
Sana ii BORGATA. NEL ‘600, DURANTE LA GRANDE PE- 
NA. Ni. al STILENZA, FU ADIBITO A LAZZARETTO E DIVEN- 
QUEST'AREA... CI ANDA- (fi 
VAMO CON 1 PIEDI DI 
PIOMBO. 


NV aa 


NELL’ESTATE PI QUELL'ANNO LA SUA POPOLAZIONE EBBE UN GRANDE INCREMENTO... ACCANTO 
ALLE CRIPTE E ALLE TOMBE VENNERO SCAVATE FOSSE COMUMI,..” 


pa 


Ml i 
ad 
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“NON SI SEPPE MA! CON PRECISIONE QUANTI ‘A PARTE LE TOMBE GIA\ PRESENTI, PER UNA 
FURONO |! MORTI SEPOLTI QU” VOLTA, RICCHI, SIGNORI E POVERACCI CONDIVI- 
SERO GLI STESSI ALLOGGI...” 


YN PIU, QUESTA ZONA VICINO AL PORTO DIVEN- 
NE STRATEGICA PER L’APPROVVIGIONAMEN- 
TO DELLE MERCI.” 


MA,SE RICORDO BENE, 

QUALCHE ANNO POPO, LE 

AUTORITA FECERO DEMO- 

LIRE LE AAURA E LE CAP- FU UN PIANO 


DI BONIFICA DEL- 
- DEL CIAAITERO... d L’AREA...Sì CRE- 


DETTE DI POVER 
CANCELLARE 
LA FERITA. 


LR 


UL 
DI LEL, 
AE, 


“L'AREA FURESA EDIFICABILE. ATTORNO E SO- 
PRA AL CIMITERO NACQUE UN QUARTIERE 
PROSPEROSO i LA MAGGIOR PARTE DELLE 
TOMBE IMPORTANTI VENNERO TRASFERITE 

AL CIMITERO MAGGIORE.” 


ALCUNE PERO N 
FURONO CON- 
SERVATE... E | 
CONGIUNTI PiU' 
FACOLTOSI CI 
COSTRUIRONO 


LORO ABI- 
TAZIONI. 


OLTRE ALLE LAPIDI AB- \-H 
BIAMO TROVATO UN PAIO 
DI CRIPTE, COME AVETE 
POTUTO VEDERE, MA AB- 
BIAMO APPENA C0- Al 
E MINGIATOn D 


0, PERO) NON 
SONO GUI PER SIETE QUI PER 
QUESTO... QUESTO 2..E PER 
COSA, MI SCU- 


UN APPUN- 
TAMENTO ? E TALE TJASPER 


EVERDINGHEN, UN AN- 
TIQUARIO CHE SEMBRA 
AVESSE IL NEGOZIO 


ABBIAMO CERTO; 
BLOCCATO | LA- INGEGNERE. 
VORI. PER CONTI- NATURALMENTE. 
NUARE CI SERVE IL VI VERRANNO AF- 
VOSTRO BENE- 4 FIANCATI DEGLI 


JO E GHERRIT CERCAVA- 
MO UN AMIO COLLABORATO- 
f RE,UNAMICO,... SEMBRA 
Mi AVESSE UN APPUNTAMEN- 
TO IN GOVERN STRAAT 


GUARDI! 
UN PO? QUI. E‘ 
MOLTO CURIO- 


IN EFFETTI L’ANTI- 
GUARIO TASPER E*STA- 
&\ TO L'ULTIMO EVERDIN- 
GHEN AD ABITARE 
LA CASA. 


ABBIAMO TROVATO 
QUESTO QUADRO NEL- 
LA CRIPTA DELLA FA- 

ANGLIA EVERDIN- 


IL NEGOZIO DI CUI PARLATE 
ERA AL PIANO TERRA DI UN 
EDIFICIO CHE SORGEVA PRO- 

PRIO SOPRA LA TOMBA DI 

FAAMGLIA. 


IO ABITAVO NEL QUARTIERE, SIGNORI ... 
CONOSCEVO L’UOMO DI CUI PARLATE ...E* 
MOLTO STRANO CHE ABBIA DATO APPUN- 

TAAAENTO A QUALCUNO? E‘ SPA- 
RITO DI CASA CINQUE O SEI 
ANNI FA... E NESSUNO NE 
HA PIU' SAPUTO NIENTE. 


COMINCIO AD 
ANDARE GIU'DI TE- 
STA QUANDO VENNE AB- 


BANPONATO DALLA MO- 


GLIE IL AAATRIAAONIO 

DURO*' POCO... QUEL- 

LA RAGAZZA ERA 

TROPPO GIOVANE 
PER LUln 


[7 MALGRADO IL SUO 


TO TROVATO, E'MOLTO PROT 


BABILE CHE SIA ANDA- 
TO A BUTTARSI IN 


N Ss 
VOGLIO NI 
VEDERE QUEL- N 


LA TOMBA, IN° 
GEGNERE.., Si 


DEV'ESSERE STATO UN GRAN 
BRUTTO COLPO: PER UN PO 
EVERDINGHEN SI TRASCI- 
NO' IN GIRO COME UN 
FANTASMA, FINCHE‘ SPA- / 


HO CHIUSO PERSONAL- EPPURE E 
AENTE L’INGRESSO AL- SEMBRA PRO- 
LA CRIPTA, IERI POME PRIO CHE QUAL- 
RIGGIO; PRIMA DI AN- i CUNO SIA ENTRA- 
DARMENE CON GLI A TO LI DENTRO... 
OPERAI... 


everDineHen | 


AVANTI, TOGLIETE 
QUELLE ASSI! CHE 
ASPETTIAMO? 
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POTREBBE ES- 
SERE STATO QUEL 


eva 
«VEDI 


LA AAOGLIE... 


sir 
Sui 
Più 
525 
u2E 
N) 


A DINGHEN E DEL- 
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LA SUA COSTRUZIO- © î ; LE DO UNA MANO, 
NE E POVUTA A TOAN,IL INGEGNERE, LA PORTA 
FIGLIO PEI DUE...C'E UNA | E' PIUTTOSTO PESANTE 
ISCRIZIONE CHE LO AT- E | CARDINI SONO £ 
TESTA LI' DENTRO... ° ; ARRUGGINITI. 


TIT] 


STAVA LA‘, VEDE 2... 
AL CENTRO DELLA 


di fl 


Ati 


QUI Sì STA INFILTRAN- W@ lie AAMASTERDAAA 
DO ACQUA E HO CREDU- - MEVINARR E COSTRUITA 
TO DI SPOSTARLO, SPERO ' RIM SULL'ACQUA... 

DI AVER FATTO BENE. dh iti ti ne 


E DI QUI?. CHI 
C'ERA ? PERCHE 
SELES TORA 


IN UNA POTREBBE STAR- 
CI IL FIGLIO. E L'ALTRA MAr N 
è GARI ERA DESTINATA A 4 
UN FRATELLO. 


NON SAPREI. È 
NON C'E' ISCRI- 
ZIONE... 


|| 


i Ia 


pg 


| 


96 


PER SAPERNE 
DI PIU‘ DOVREMO 
APRIRE LE TOMBE, 
MA NON VOGLIO 
PRENDERE ALTRE 
INIZIATIVE... 


CHE ACCI- 
DENTI C'E‘ 
QUI Pi. 


COMUNQUE, COME 
PUO VEDERE, IL SUO 
AMICO NON C'E‘ 


NON MI SEMBRA 
UNA PISTOLA DEL £ 
‘600, QUESTA ? _AÉ 


IL REVOLVER 
HA SPARATO TUT- 
TI 1 SUCI COLPI. 


EHI, FATE UN 
Po' DI LUCE 


E A GIUDICARE N 
DALL’ODORE DI POL- 
VERE DA SPARO LA 

PISTOLA HA SPARA:A 


TTrai ara RF NON SI APRE: 
è un Mi NON SI APRE? DA- È 
TEMI UNA AA ; 


vi SI) ACCIDENTI, 
GUARDATE.., (A E ANCHE VELO- 
L'ACQUA STA i, CEAMENTE... 
SALENDO. mi 


CORAGGIO, DOBBIA- 
MO ASSOLUTAMENTE 
I APRIRE QUESTA POR- 


ALLORA, 
BASILIUS?., 
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EA NON FARCI CASO, GÉ 

? A 

A SAREBBE TROPPO 
CAVOLO SEI 14 LUNGO DA SPIE- 

ì VESTITOZ. x Gi; 


C\ STA SEPOLTO IL MER- \ 


CANTE AL QUALE HAI FAT- 


TRATTO... 


ET" ad 


“e 


INGHEN 


TRATTO N 
OPERE D'AR- 
TE. MI INTE- 
RESSA IL TUO 

3 LAVORO. 


UN QUA- 
PRO CHE NON 
HO FINITO... 


Me/ ORMAI, CHE SONO MORTO L’HO 
CAPITO? IL FATTO E‘ CHE HO PAU- 
RA DI POVER FINIRE ALL’INFER- 
vg NO: SONO STATO UN 
> BEONE E UN 

Fa GRAN PUT- 
MIA TANIERE.... 


A COSA ANTIPATICA 


L 
E' CHE IO NONGI RO ANCH"O 


NON CREDO 
MOLTO ALLE STO- 
RIE DI FIAAAMAMAE, DI 


CORNA E FOR- PENSI DI FA- 
RE ? PERCHE' SEI 


MORTO ANCHE 
È TU,VEROA.. 


L'INFERNO... 


5 


COSA ANCORA | due COME PUO! 
NON E*CHIA- bo FR 1 E > VEDERE... 
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ELLI CHI 


SONO? HO CERTO BI- 


(Y4yILEZZ 7 PELA? EI E LA — 
È FINTA MORTE, NON 


HA OCCULTATO IL CORPO DELLA DON- 
NA IN UNA VECCHIA CRIPTA, AAA NON 
SOPPORTANDO LA SUA PERDITA HA 
CERCATO DI RICHIAMARLA IN 


# HA TROVATO UN “ 
TESTO DELL’ABATE 
KLASTER...UN TRAT- 
TATO ESOTERICO, IL 
QUALE SOSTIENE CHE 
LO SPIRITO E IL COR- 
34, PPO SONO ENTITA SEPA- 
A RATE : E FIN QUI LA 


COSA NON E‘ TANTO 
Và, 


ORIGINALE... 
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LUI INVECE E* ; 
UNO CHE HA AM- Y 
AMAZZATO LA AO- 
GLIE PER GELOSIAÌ 
UN LONTANO PA- Ji 
RENTE DEL MER- 
CANTE DI TE- 
GOLE... 


MA QUEL SACER- \ 
POTE PRETENDEVA W 
DI DIMOSTRARE CHE 
AVESSERO PERSINO 
COSCIENZE SEPARA- 
TE. E CHE LO SPIRI- 
TO POTESSE RAP- 
PRESENTARSI LA VI- 


PRESCINDENDO DAL- | 
LO STATO IN CUI 
ERA RIDOTTO IL 


ERA UN APPAS- 
SIONATO DI NE- 
GROMANZIA, MA 
ERA UN DILET- 
TANTE E HA FAT- 
gd TO UN PO'DI CA- 
SINO, ..E' STATO SUG- 
YGESTIONATO DALLE 
TEORIE DI UN 
PRETE. 


i SI) BAGILIUS, L'A° 
LA BIoNO BATE KLASTERTI 
RA, OVVIAMENTE, 
Na BAGRADI HA FATTO UNO 
ca SCHERZO DA PRE 
4 TE, COME SI DICE». 


LUI, INVECE DI BE- a 9 E CIOE' CHE QUANDO 
NEDIRE LA TUA SAL- ae ua NO E' MORTO E* MOR- 
MA,TI HA LASCIATO f. NE e 70) VERO, EVERDIN- 
ANDARE... E HA DO- STEN Di 

VUTO MORIRE A 

SUA VOLTA PER CON- 

STATARE GUANTO SI 

INGANNASSE SUL- 

LA PIU‘ ELEAMENTA: 

RE DELLE VERI- 


DOPO LA MORTE, LO SPIRITO QUESTO LO 
NON SA CHE FARSENE CE.) 


LA SUA FORMA MORTALE... 
MI DIA QUELLO STUPIDO 
TESTO PIENO DI FOR- 
AMULE ASSURDE, 


TU SEI STA-\M 


A PROPOSITO, BASILIUS, ì' 

GUELLO CHE VA A BRUCIA- 

RE NELLE FIAAAME NON 

SEI TU AAA QUEL FANATI- 

CO DEL TUO ABATE... E 

LUI SÌ CHE CI CREDE 
ALL’INFERNO... 


fi _. 
QUESTO 
ANO BUON AAAI- 
CO SI E‘ PRESTATO 


<a dI A FARE UN LAVO- 
1 MOLTO, MA HAI DI- 5 LÀ Sri RETTO PER ME... 
ITTO A UN PICCOLO ZA 
RISARCIMENTO... 


COME AVREI PO- 
TUTO RIFIUTARE, WA 
MADAME ?NON MI | fi} 


QUESTA E* 
TUA... _p BORSA ?/.. 


AVANTI, 
DAGLIELA.. 


ECI 
SONO | SOLDI 
DELL’ANTICIPO 
SULLA COMAIS- 


ALA SERA DEL GIORNO DpoPO | 


IL TUO ASSASSINIO, MI SONO | 
TROVATO A CAMMINARE PER | 
LE VIE DI AMSTERDAAA.., 


4 

(TP 
|] 1 
_] DE) 


i 


pr 
GUATTRO SCUDI \A 


f 
MEGLIO A FAR FUORI 
ANCHE LEI E A TE- 
NERCI TUTTA LA 
RI LO FACCIA 


MO PRIMA DI AN 
DARCENE DALLA 


\ CITTA... AL MO- 
A MENTO QUI CI 
STO BENE, 


SPE & 


y94, corAGGIO, €, 


:# PER QUELLA 
CI VUOLE MOLTO 


DI PIU DEI TUOI _] 
QUATTRO SCU-,/77 


DI, LABBRI- SA 


IN GIRO C'E‘ 
POCA RONDA E 
UN MUCCHIO DI 
GENTE SPROVVE- 
DUTA... ALLORA, 
VUOI RIPROVA- 


Cd i 


NO, va NÉ 
ALL’INFERNO,.. 
QUESTA NON E* 
LA AIA SE- 
RA. 


CHE* IL TUO AMICO 
FACCIA TANTE STO- 
) RIE PER DEL DE- 

_ NARO RUBATO. 


UNO CHE SI 
RIPRENDE QUEI 


NO! TUY SEI 
UNO CHE CRE- 
PAY 


GIOCARE IO, È 
SE CREDI. 


Arno i da I VA SUIT RD VENA, Hi 
LATTE DA 
ZITTI 
TILTITTTTC0 
COTTI ZITOCNII È 


N ie e ai eis 


# VOGLIO STA- AL MOMENTO NO, 
RE CON LEI. E' LA PRIMA PORTA A 
HA DEI CLIEN-/, DESTRA DEL CORRIDOIO. 

BUSSA E VEDI SE TI 4 


UN VIANDANTE, MI E È o ME - V PECCATO. HO GIU- 
HANNO PARLATO UN | ; f/ STO UNA VENTINA DI 
GRAN BENE DI TE... rea i FIORINI PA BUTTARE. 

i . A d CERCHERO' COMPA- 
>» GNIA ALTROVE. 


> ENTRA / E 

(XI FACCIAMO IN 

Î FRETTA! NON vogLiO 
CHE L'ACQUA SI 4 
__RAFFREDDI», 


AZ 
pi 
"RA 


©. 
Vi 
GUESTI VENTI | | 


FIORINI, I 


I 7 


re" ) 
” FA UN GRIDO W 
E SEI MORTA! 
/ 9% Li A 


ee di 


: SONO VE- 

NUTO A RIPREN- 
PERMI LA BORSA 
CHE AVETE RUBA- & 

TO A BASILIUS... 


4 VAGA 


CIIIILIAIAA] 
(7 E\NEL 
CASSETTO DEL- 
LA CREDENZA, 


TA... STAI TRAN- 
QUILLO... NON 
CHIAAMERO 
NESSUNO. 


Ue L'UNICA COSA CHE DE- 

y VI PECIPERE IN FRETTA E* 
SE VUOI CONSEGNARMI LA 
BORSA SPONTANEAAAENTE 
O SE MELA DEVO CERCARE 

PA SOLO DOPO AVERTI TA- 


GLIATO LA GOLA. 


COME FAI A SA- 
PERE? NON MI 
DENUNCERAI?, 


= 


NESTRA DA 
sà) SULLA STRADA. 
Mai CI SI PUO CALA- 
de ORE DA QUI? 


ME; SEI UN LA- 
DRO/... POSSIA- 
MO METTER- 

CI D'ACCOR- 


SICURA 
CHE SIA PRO- 
PRIO QUELLA 
DI BASILIUS? 


Sh, 
QUELLA, MA 
LA META DEI 
SOLDI HO DOVU- 
TO PARLI Al MIEI 

COMPLIC,. 


# 
Fi 


nn 
A 


3 


p SU 19 4 z > NA 
ES = si MA,IN COMPENSO, Si 
TRO DA AGGIUNGERE) SN VI G ADESSO AVRAI UN'E- 
BASILIUS! SEI CON- DS 33 TERNITA' PER SPENDE- 
sia TENTO ? ___ IE) PAZZA, RE QUEI SOLDI NEL AAO- 
ia, » 4 G DO MIGLIORE CHE 


i) 


CAPISCO 


NON ANCORA, 
PER IL MOMENTO. 
SALUTIAMOCI, BA- 


SCUSI» DI- _ SCIO) SCIO', 
GNORA, POSSO . VA PURE... 
RITIRARAAI! AN- ) 
CH?102., 


E SA- re [Dun TATO IN UN CANALE... 
LUTAAAI L'ABA- QUE AN- QUELLO CHE DEL SUO /M#F 
TE KLASTER TRA SEA i CHE EVER- | CORPO E* STATO RI- ' 


UN SUPPLIZIO E dia. DINGHEN / SPARMIATO DA PESCI (RL. 
Ny JP ALIRO=- di ci E BATTERI E‘ STATO 
ti 
fi 


CORROSO DAGLI SCA- 
RICHI URBANI. 


ar S\,CERTO: 
RITO/,. VOI VO- : 
Ana SPIRITO, FANTA 
i SMA, ECTOPLASMA, 
TENTI PROIEZIONE ENER- 
n, GETICA... CHIAMALO 
COME PIU TI 
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VO\ VE LA CANTATE E VE LA SUO- 
NATE... COSTRUITE CONCETTI COME 


TEMPO E SPAZIO, SPIRITO E MMATERIA.»n 


ORGANIZZATE TEORIE FISICHE E ME- 
\\TAFISICHE CHE CONFLIGGONO E SI 
Sd CONTRADDICONO... 


24 VI DATE UN GRAN DA 
FARE PER FAR RIENTRA? 


LE VOSTRE CATEGO- 
RIE. 


SIETE SEDOTTI 
DAL CONCETTO DEL- 
LA VOSTRA INDIVI- 
DUALITA'.. MA SFOR- 
TUNATAMENTE 1L 
CORPO VI ABBAN- 
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EPPURE IL TEMPO E LO SPAZIO 

E* IN VOI STESSI, VI AMATE E VI 
ODIATE,VI CONDANNATE E VI AS- 
SOLVETE,VITTIAE PELLE VOSTRE 
STESSE CREAZIONI MENTALI... 


CHE LA REALTA 

DIVENTA LA REAL- 

TA DELLE VOSTRE 
CATEGORIE... 


BEH, 
ASPETTATE PIUTTOSTO 
CHE L’INCONTRO Ù CRUCIALE 
CON ME SIA LE- ap LO E. 
VENTO LIBERATO; 7 
RIO, RISOLUTI- 
VO 


PUO' PARSI, MA IO NON 
SONO UN PRODOTTO DEL- 


LA VOSTRA FANTASIA... SONO ASSOLU- 


NON HO NESSUNA RISPO- ì A x TAMENTE IRRE- 
STA. OGNI RISPOSTA IAA- ) 

PLICA UN'ASSUNZIONE 

VI RESPONSABILITA. 


9 MI PERDONI, SIGNO- «4 
RA, MA QUI IL DISCOR- (i 
SO SI FA LUNGO. I0 

>. DEVO SAPERE... 


PO DEGLI AMI N 
CI IN PERICO- 


OGNI TANTO 


Zia 

WU 
R= 
3 
LL 
zI 
sù 


HAI 
RAGIONE... 


L [EVERDINGHEN 


ARRIVA QUAL- NY DE 
CUNO ATIRARCI È 
FUORI, SIAMO 


TTUTII 


CHÉ CI FA- VORREI i C'E‘ \L CARAVERE DELLA 
CEVI IN QUEL- SAPERLO MOGLIE DI QUEL PAZZO DI 


LA TOMBA; 


EVERDINGHEN, LA DENTRO... 
CAPO2. 


QUELL'UOMO AI HA AGGRE- 

DITO, GLI HO BUTTATO IN COR- 

PO TUTTI | COLPI DELLA PI- 
STOLA.u 


121 


MA NON SONO RIUSCI- 
TO A FERMARLO, QUALCU- 
NO AMI HA COLPITO ALLE 

SPALLE E HO PERSO 

\ SENSI... 


VI DISPIACE SE RIMAN- Wi 
DIAMO LE SPIEGAZIONI ? 


IR ti 
il Sp 
i 


(Sd 
STA DIVENTERA\AN- Sf 


77 CORAGGIO, 
RIPROVIAMO, DUE 
BRACCIA IN PIU POS- | 
SONO FARE LA DIF- 
FERENZA. _{ 
24 


4A BLOCCATA Hi 
DALL’ESTER- 


E NUO 
Sa 
] Mr 


EHI! ADESSO _NI 
NON E‘ PIU‘ BLOC- 
CATA ‘ GUARDATE: | 

SI SAFE - È 


CUOCO 
HH 


CAPISCI I 
UN PO' E CI PAS 
SIAMO, AVANTI, 


da, 
si 
CRE 


. 


| (AH 
| 


N 77. 


Do 


re ata 


, 
PRONTO?.. Da 
GHERRIT/.. AMP 


na 
AR 
IA 


GIRA 
È. : 


e 


Ta 
Da 


aa er ii 
pigrizia Sa 
Res 


È dente 


SEI FINITO. PER- 


CHE NON RISPON CASA,SC 


DORAIVO.. CHE 


& USA 
ng MAD cRE sono. 
7a, O f o SG 
; COME IN al 
CASA2. $ | 
ha i} ) ) 
A À 


cet 
Ù 


Gi 
5. 


N VIVI 


NO IL CITOFONO, 
SONO QUI SOT- A | | 
TO... po 


ea | 
L’HO SENTITO, chi 


TI APRO... SA- 


SONO 
IN CUCINA, 
BSIEDITI.., 


i 


aaa 


n O /3 


SIEDITI VORREI) FAR- 
UN ATTIMO, TI NOTARE CHE 
COS'E' TUTTA 4 SONO LE QUIN- 
A DICI E TREN- 


LL 
pinne n i 
ai & UU 
HAI BEVUTO, CAPO ? LA COR- 
MLA ZI TESIA DI QUELTIPO TI E' CO- 
CERTO...HAI RO, TE LO RICORDI 2,, 
RAGIONE. AC- 9 
CIDENTI, LA CLI 
MA TE- La 
STA. 


VUOI UN 
BICCHIERE DI 


PNO, GRAZIE, N 
| DOBBIAMO MUO- 
VERCI 

n" 


SE IL GUARDIANO DI 
VILLA GODETZCKY NON 
C\ VEDE, ALLE QUATTRO 
DE NEVA E TI SALU- 
i, TO. QUELLO CHIUDE 
E LI PENTRO CI EN- 


HI]\ CIALE GIUDIZIA- 
L RIO. 


(MICI m 


ti 


i 


NON HO BEVUTO... E‘ IL 
VOLO # SONO TORNATO DA 
VANCOUVER IERI AAATTINA..| 

NON REGGO PIU' IL CAM- 


V HO DORMITO QUASI 
DUE GIORNI E SONO 
LI | PIU* STANCO DI PRIAAA 
A AI INFILO UNA CAMI- 
è CIA E ANDIAMO. 


” ANTIQUARIO TASPER EVER- 
DINGHEN... CAFE‘ D'ORLEANS.., 
E' UNA AIA NOTA... 


AR 


STAMATTINA, 
VERSO LE DIECI, HO 
RICEVUTO UNA TELE- 
FONATA DA QUESTO TI- 
ZIO... DICEVA DI ESSERE IN 
POSSESSO DI UN DIPINTO 
DI BASILIVS... UN OLIO IN 
OTTIANE CONDIZIO- 


CHE SUCCEDE, 
SPIEGATI /,, 


CERTO : IL QUADRO 
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1 BASILIVS, NO, MA-M 


E* UN ANTIQUARIO DI AMASTERDAM, 

CI SIAMO DATI UN APPUNTAMENTO. 

HO PROMESSO CHE LO AVREI 

RAGGIUNTO PRIMA DI MEZ- 

ZOGIORNO AL CAFE D'OR- 
pa LEANS,. 


Sui 
LI 


(È 


N a 


SIA ANCORA LIVAD 
ASPETTARTI. 


pa 


UN PO' LUNGA, 
LA TUA MEZZ'O- 


AME LO SONO 
COMPLETAAAENTE 


MY QUALCUNO 
\W VERRAA DIR- 
W MI CHE SONO 


ERO COTTO, AVEVO ANCO- 
RA UN PAIO D'ORE E MI SO- 
NO RIBUTTATO SUL LETTO. 
VOLEVO DORAAIRE UN°AL- 


.7 NON E‘ Pos- 
SIBILE... CHE LOSA 
MI SUCCEDE ? QUE- 

STE AMNESIE SONO 
VERAMENTE SEC- 


NON SONO 10 E 

IL GIORNO NON E 
VESTO, CAPO. 
MUOVIAMO- 


PROVERE- 
‘MO A CERCARLO... 


TR "VO PARECCHIO A COMUNQUE SONO SI- 
Ne/ VEDERE COSA AVESSE i CURO CHE TI RICHIAME- 


IN MANO QUESTO EVER- : RA“TU SEI IL MIGLIORE 
DINGHEN... CONOSCESSI IL i È SULLA PIAZZA,CA- 
SUO INDIRIZZO TENTE- 3 

REI ALMENO DI SCU- 


SOPRATTUTTO 
PROVA A DIRLO 
AD ANNIKA.r 


ULTIMA AENTE 
NON CREDO DI 0C- 
CUPARE UN GRAN 
POSTO NELLE SUE 

GUOTAZIONI. 


j Sy i 


FiNE DELL'EPISODIO 


SERGIO BONELLI EDITORE 


A spasso 
NELLA 
STORIA... 


1 in edicola! 
| cambiato ‘agendo nel 
passato. A una giova- 
ne donna, generata e cre- 
sciuta per questo scopo, viene affidata la missione di 
salvare l'umanità dal destino che l'attende. Lei sola dovrà viag- 
giare, senza sosta, lungo il tempo e lo spazio rintracciando 
gli inconsapevoli portatori del parassita alieno che, se non 
eliminato, condannerà l'intera razza umana all’estinzio- 
ne. Dovrà trasformarsi radicalmente: si lascerà 
alle spalle ogni pietà e diventerà 
Lilith, la predatrice! 


SAPE% 


LA NUOVA MINI-SERIE DI LUCA ENOCH 


OGNI SEI MESI 132 PAGINE D'AVVENTURA! 


— ‘—‘-——._’SERGIOBONELLI EDITORE 


NELL’AMERICA DELLA GRANDE 4 fa da | 
i L A NI 
DEPRESSIONE UNA RAGAZZA E AVANTI LENTA- 
BLOCCATA DENTRO UN QUADRO... 


DIX, NEL RUOLO DI UNO SPIETATO 
KILLER, È CHIAMATO A RIDARLE 
VITA PER SCONGIURARE 
UNA TRAGEDIA. 


9 


